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Nel uadro delle attività della Conferenza Permanente - Sezione Servizi alla Persona ed alla
Comunità -la Prefettura di Verona D.T.G. Dfomuove il se!;!Uenteatto di imDe!!no.

PREMESSO

che in data 17 luglio 2006 - con l'avallo e la sottoscrizione da parte della Prefettura quale

organismo coordinatore - è stato siglato tra gli Enti INAIL, INPS, SPISAL, Ispettorato

del Lavoro, ARPAV, i rappresentanti delle Organizzazioni dei lavoratori

maggiormente rappresentativi, CISL, CGIL, UIL, i rappresentanti del locale Collegio

Costruttori Edili, un atto di impegno volto a garantire una maggiore garanzia della

sicurezza nel lavoro nel settore dell' edilizia attraverso l'istituzione di un sistema di

controlli sinergici e coordinati tra tutti gli Enti Pubblici preposti istituzionalmente a tale

compito, e l'implementazione dell'attività di formazione e informazione dei lavoratori;

che, successivamente, con atto aggiuntivo del 21 settembre c.a., detto documento di

impegno veniva condiviso da Confederazione Nazionale Artigianato di Verona,

Casartigiani di Verona, Associazione Piccole Industrie di Verona, ISPESL -
Dipartimento di Verona;

che conformemente a quanto stabilito nel periodo settembre - dicembre è stato elaborato ed

eseguito in via sperimentale un primo piano d'azione, denominato "operazione cantieri

sicuri", i cui esiti analizzati in sede di tavolo di lavoro sono stati concordemente ritenuti

pienamente positivi, sia in termini di controlli, sia in termini di efficienza del rapporto

sinergico costituitosi fra gli Enti;

che tutti gli attori al Tavolo di cui sopra hanno manifestato l'intenzione di rinnovare anche

per il corrente anno l'esperienza innanzi indicata per il raggiungimento dei seguenti

obiettivi:

~ contrasto dei rischi di infortunio mortale e del lavoro nero nel 100% dei cantieri a

rischio notificati nella provincia di Verona;
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~ integrazione e coordinamento operativo Enti Pubblici preposti alle attività di

controllo con incremento dei livelli di efficienza dell' attività di vigilanza;

~ partecipazione degli Enti bilaterali e delle Parti Sociali alla promozione della cultura

della sicurezza e regolarità del lavoro nelle imprese nel comparto edile.

Ravvisati, pertanto, i presupposti perché il "Tavolo Sicurezza Lavoro" istituito in Prefettura

prosegua e perché si definisca un nuovo documento di intesa che, sulla scorta dei risultati

conseguiti, configuri gli impegni di massima nell' attivazione delle azioni di vigilanza e

formazione/promozione di seguito indicate:

INAIL, INPS, SPISAL Azienda ULSS 20, SPISAL Azienda ULSS 21, SPISAL Azienda ULSS

22, Ispettorato del Lavoro, ARPAV, Presidente Commissione Provinciale per l'Artigianato,

rappresentanti delle Organizzazioni dei lavoratori maggiormente rappresentativi, CISL,

CGIL, UIL, i rappresentanti del locale Collegio Costruttori Edili, Confederazione Nazionale

Artigianato di Verona, Casartigiani di Verona, Associazione Piccole Industrie di Verona,

ISPESL - Dipartimento di Verona, C.P.T.- Comitato Paritetico Territoriale, UPA-Unione

Provinciale Artigiani di Verona e Comando Vigili Urbani di Verona, sottoscrivono, unitamente

alla Prefettura, quale organismo coordinatore, il seguente

20 ATTO DI IMPEGNO

ART. 1

Prosecuzione operazione cantieri sicuri

L'istituita task-force composta da SPISAL 20, 21 e 22 , INAIL, INPS, ISPETTORATO

DEL LAVORO,ARPAV, - in un ottica generaledi prevenzione, formazioneed informazione

mirate al contrasto degli infortuni nei cantieri edili - provvederà al controllo coordinato dei cantieri
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operativi nell'intera provincia per lO mesi, attraverso 6 squadre, composte di due ispettori ognuna

(un tecnico e un amministrativo) - fermo restando la consueta attività da ciascuno svolta

nell' ambito degli specifici compiti.

Il carico di lavoro previsto è pari a 3 - 4 cantieri al giorno per squadra per 5 giorni alla

settimana, una volta al mese, fatte salve esigenze di carattere straordinario, con una presunta stima

di cantieri controllabili pari a 1300 cantieri.

La Polizia Municipale di Verona e l'ARPAV concorreranno secondo la metodologia definita

nella sperimentazione 2006.

Nell'attività svolta nell'ambito della Provincia di Verona gli Enti Ispettivi potranno avvalersi

delle Polizie Municipali dei relativi Comuni.

La vigilanza coordinata tra Enti si concentrerà sugli aspetti ritenuti essenziali dalla

Conferenza e di seguito riportati:

controllo dei rischi di cadute dall' alto e di seppellimento;

verifiche per il contrasto del sommerso ( lavoro in nero , lavoro grigio ) .

per tale aspetto , di primaria rilevanza nell' azione di prevenzione degli incidenti sul lavoro ,

l'attività della task-force avverrà in stretto raccordo con le FO secondo gli indirizzi fissati in

sede di Comitato, e comunicati dal Prefetto allo Spisal USL 20 ;

verifica della nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione compreso

l'obbligo formativo quando a carico del datore di lavoro ; verifica del documento di

valutazione dei rischi e del programma formativo dei lavoratori;

l'Arpav , per quanto di competenza , darà priorità ai controlli degli apparecchi di

sollevamento;

I controlli riguarderanno anche cantieri non notificati se a vista risulteranno in condizioni di

pericolo grave;

11Comitato Paritetico Territoriale (CPT) sarò indicato nei verbali quale ente per gli interventi di

assistenza alle imprese per la soluzione dei problemi di sicurezza, a titolo gratuito;
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Gli Enti utilizzeranno i modelli di verbale unico e di rendicontazione di attività sperimentati nel

corso della campagna 2006.

Con il Comitato Paritetico Territoriale si condividerà l'archivio dei cantieri notificati ed

ispezionati al fine di evitare doppi interventi nelle realtà positive. Il CPT trasmetterà inoltre allo

Spisal territorialmente competente informative su cantieri che alle rivisite risultassero ancora in

situazione di insicurezza.

Art. 2

Regolarità delle imprese artigiane edili

Nell'ambito delle verifiche di cui sopra la task-force procederà anche all'accertamento della

regolarità del rapporto di lavoro degli artigiani operanti nel comparto dell' edilizia segnalando

eventuali artigiani privi dei relativi requisiti al C.P.A. presso la C.C.I.A.A. di Verona per gli

adempimenti di competenza.

ART. 3

Coordinamento operativo

La vigilanza nei cantieri e sulla regolarità del lavoro autonomo sarà garantita attraverso il

coordinamento operativo degli Enti coinvolti (Ulss, INAIL, INPS, Direzione Provinciale del

Lavoro, Arpav, Polizia Municipale di Verona, Registro Imprese Artigiane della C.C.I.A.A., Cassa

Edile, CPT).

Una "cabina di regia" attiva presso lo Spisal dell'Ulss 20 terrà riunioni di coordinamento

degli Enti e l'attività di back - office per la definizione delle ispezioni e la registrazione delle

attività giornaliere, il monitoraggio del progetto, la gestione della non conformità.
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Alla cabina di regia compete anche il mantenimento dell'archivio informatico provinciale

dei cantieri, condiviso via web tra gli Enti coinvolti.

ART. 4

Azioni di formazione e promozione

I. Corso di formazione teorico-pratico per lavoratori e preposti addetti al montaggio,

smontaggio, trasformazione di ponteggi (art. 36-quarter e art. 38 del D.Lgs 626/94 e D.Lgs

235/03).

In attuazione della normativa suindicata , entro il mese di febbraio 2008, le Agenzie

competenti erogheranno corsi di formazione finalizzati ad obiettivi di sicurezza del lavoro rivolti a

lavoratori dipendenti, preposti, artigiani, per un numero complessivo stimato fra 5000/8000 unità.

Al fine di omogeneizzare obiettivi, contenuti e metodologie didattiche e dare, pertanto,

massima incisività ai corsi, gli stessi saranno coordinate dagli Spisal

I corsi verranno effettuati secondo l'Accordo Stato-Regioni e Province Autonome del 26

gennaio 2006.

Il CPT imposterà e gestirà per tutti i lavoratori formati, anche se da altre Agenzie, il libretto

formativo individuale con la registrazione dei crediti formativi individuali in ambito della sicurezza

del lavoro,conformementeal modellodefinitodal coordinamentopartisociali- spisal .

II. Corso di formazione imprenditoriale per artigiani edili.

Allo scopodi consentireuna formazioneper gli artigianiautonomi- semprepiù presentinel

compartoedile con una diffusa provenienzada paesi esteri - tale da diffondere la cultura della

sicurezza e dei diritti e doveri verranno promossi contatti con le Istituzioni competenti ( Camera

commercio , Associazioni categoria) per la predisposizione di un progetto nei sensi di cui sopra,

fermo restando gli interventi promossi dal Registro delle Imprese Artigiane della Camera di

Commercio di Verona.
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111. Corsi per datori di lavoro Responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione.

Al fine di assicurare una applicazione puntuale e rigorosa del DL 626 da parte dei datori di lavoro,

la Associazioni imprenditoriali firmatarie , di intesa con Spisal , elaboreranno un progetto formativo

a sostegno del ruolo del datore di lavoro come responsabile della sicurezza della impresa.

IV. Attività di informazione con formazione per imprenditori e lavoratori.

Le associazioni imprenditoriali si impegnano a promuovere incontri nell'ambito del

territorio della provincia di Verona, diretti ad approfondire le tematiche sulla sicurezza del lavoro

nei cantieri edili e alla promozione di altri strumenti di informazione.

ART. 5

Rendicontazione

Mensilmente la cabina di regia trasmetterà alla Prefettura i dati relativi all'attività svolta

nell' ambito della settimana di vigilanza congiunta ed i dati relativi all'attività svolta da ogni singolo

ente nell'ambito della sicurezza del lavoro (Sisal, DPL Servizio Tecnico, Polizia Municipale,

Arpav) e dei controlli amministrativi relativi alla regolarità dal lavoro (DPL Servizio

Amministrativo, INPS, INAIL). In tale modo si assicurerà un quadro esaustivo e completo delle

attività svolte dalla Pubblica Amministrazione.

Inoltre, la cabina di regia effettuerà mensilmente il monitoraggio delle attività di formazione

e informazione svolte dai singoli Enti firmatari l'atto di impegno.

ART.6

Istituzione dell'Osservatorio

Allo scopo di potersi dotare di uno strumento utile per poter indirizzare in maniera mirata

l'attività di prevenzione e di contrasto del lavoro sommerso e conseguentemente delle irregolarità

del rispetto della normativa nel settore dell' edilizia, le parti si impegnano a costituire un
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osservatorio per il settore delle costruzioni secondo un progetto da definire nella sua pnma

articolazione entro il 30 aprile 2007 e da sottoporre al vaglio del Tavolo.

Fin da ora vengono individuati alcuni elementi essenziali sulla articolazione

dell'Osservatorio il cui obiettivo sarà quello di raccogliere ed elaborare il maggior numero di

notizie possibili sulle aziende nel settore in un incrocio di elementi da parte di Inps, Inail, Sisal,

Casse Edili ed altri Enti preposti all'attività ispettiva nel settore in argomento.

Il Tavolo per la sicurezza del lavoro nei cantieri edili si riunirà, ordinariamente, due volte

all'anno per la verifica intermedia e finale del progetto.

Verona, 13 marzo 2007

ENTI FIRMA TARI:

SPISAL ULSS. N.20

PREFETTO DI VERONA

INAIL

INPS

SPISAL ULSS. N.21

SPISAL ULSS. N.22

ISPETTORATO DEL LAVORO
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ARPAV

COLLEGIO COSTRUTTORI EDILI

...C.P.A.- COMMISSIONE PROVINCIALE
PER ARTIGINANATO

C.N.A. - CONFEDERAZIONE
NAZIONALE ARTIGIANATO

C.P.T.-COMITATO PARITETICO TERRITORIALE

CASARTIGIANI

ASSOCIAZIONE PICCOLE INDUSTRIE

ISPESL-DIP.TO DI VERONA

UPA-UNIONE PROV.LE ARTIGIANI

-VI6fb1 BRBANI VERONA

CISL

CGIL

UIL

CP/cf/brb
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